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CANDIDATO A RETTORE 

«Il mio slogan: 
autonomia 
e collegialità» 
Intervista a Giuseppe Talamo 
preside di Magistero 
uno dei cinque in lizza 
per la successione a Ruberà' 
all'università La Sapienza 

LUCIANO FONTANA 
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• i •Lamia candidatura non 
nasce da una facoltà o da un 
partito. C'è un programma su 
etri ti sono ritrovati docenti di 
diversa estrazione politica e 
culturale». Giuseppe Talamo, 
62 anni, preside di Magistero, 
mostra la lista del docenti che 
appoggiano la sua «corsa» ver
so l'Incarico di rettore dell'u
niversi!» <U Sapienza»: ci so
no I presidi di sei facoltà, do
centi di area cattolica, sociali
sta • comunista (Francesco 
Piolo Bonifacio, Massimo Se
vero Giannini, Tullio De Mau
ro), Intellettuali prestigiosi co
me Oennaro Sasso, Agostino 
Lombardo e Valerlo Verrà. 
•Autonomia» è la parola più 
frequente nelle sue risposte. 
La divisione della -sinistra», 
con le Ira candidature di Tala
mo, Giorgio Tecce e Vincen
zo Cerunchlo, sta Infiamman
do pero il dibattito di questi 
ultimi giorni prima del voto, 

Dopo gli u n i di unita la» 
MM> i l i ! Hfart di Ante-
Rio Rlldtitl perché I prof 
•progmeltU» appoggiano 
ora caadMaU diverti? 

Oggi non c'è più un fronte dei 
progressisti e un fronte del 
moderati - risponde Giuseppe 
Talamo -, professori di uno 
nesso schieramento hanno 
«pesto posizioni divergenti. 
Una Ione caratterizzazione 
politica non consentirebbe II 
governo di questa grande uni
versità. La mia candidatura 
rompe anche lo schema del 
candidato proposto da una Ia
coni: ho Infatti II sostegno di 
docenti delle facoltà di Inge
gneria, Scienze, Lettere, Stati
stica, Scienze politiche e altre 
ancora. 

Coese giudice I dieci «noi 
di governo Rubertl? 

In modo molto positivo. Ha 
restituito alla nostra università 
un ruolo di primissimo plano. 
Naturalmente ora non si tratta 
di rieleggere Rubertl ma uomi
ni diversi che hanno il loro 
modo d'operare, 

Uao tlegan per definire la 
saacudldaiurar 

Continuità intelligente, auto
nomia e collegialità.' Soprat
tutto tu questo ultimo punto 
Insisterò molto: dobbiamo uti
lizzare tulle le potenzialità 
presenti nell'università. 

Noa pensa che un •rao-

ttro» di 150.000 tlndenU 
come la Sapienza ala Ingo
vernabile? 

Certo le dimensioni della no
stra università sono inverosi
mili. Non credo però che sia
no utili misure come II nume
ro chiuso. Si tratta di mandare 
avanti rapidamente la realiz
zazione del sistema universi
tario del Lazio. A Tor Vergata 
ci sono tetti troppo bassi sen
za che nessuno protesti. Noi 
abbiamo Invece facoltà ma
stodontiche per cui si devono 
trovare soluzioni; potrebbero, 
se vogliono, pensare ad uno 
adoppiamento. Sono poi fon
damentali I programmi di edi
lizia scolastica e di acquisizio
ne di aree Importanti (come 
quelle del militari nel quartie
re Prati e del mercati genera
li): dobbiamo lasciare l'idea 
del campus per pensare ad 
un'università innestata nel tes
suto cittadino. 

Noo le tetsbra che dal pro-
framml del candidati ale-
oo rimasti hiori gU studen
ti? 

Tulio II discorso che lacclamo 
sul potenziamento della di
dattica riguarda in prima per
sona gli studenti. L'università 
non è un'accademia delle 
scienze: l'azione per I labora
tori, le aule, le biblioteche è 
diretta soprattutto a migliora
re la formazione degli studen
ti. 

SI è aettpre detto che un 
docente delle racoll* ima-
nladcbe non arriverà mal 
lUtocairtoodi rettore.Co
t i ne penti lei che dirige 
uni facoltà unanlatlca? 

SI potrebbe dire che anche un 
medico arriva molto dlfllcll-
mente alla carica di rettore: 
non ci riuscì, ad esemplo, Il 
famosissimo Paride Stefanini. 
La mia candidatura, lo ripeto, 
non nasce dalla lacoltà di Ma
gistero; tra I presentatori ci so
no professori di molte facoltà 
e con posizioni politiche di
verse. 

Uni previstone per le eie-
rioni di giovedì prossimo? 

Carlo De Marco, preside di 
Medicina, ha buone probabili
tà di arrivare al ballottaggio. 
Le aree di voto di Tecce e Ce-
runchio sono certamente vici
ne alla mia. E proprio difficile 
fare pronostici. 

Per l'incendio del supermarket 
poco credito -all'attentato 
resta in piedi l'interrogativo 
sui sistemi di sicurezza 

Inagibile il primo piano 
del palazzo di via Marco Rufo 
ma gli altri inquilini 
possono cominciare a rientrare 

Dodici famiglie senza casa 
Ì E9 stato un incidente? 

No, sembra proprio che il racket non c'entri. Non 
trova più molto credito l'ipotesi dolosa per l'incen
dio che ha distrutto il supermercato «Euromarket» 
in via Marco Clelio Rufo, al Tuscolano. Resta in 
piedi l'interrogativo sui sistemi di sicurezza: c'era
no? Perché non hanno funzionato? Intanto, dodici 
famiglie del primo piano, dichiarato inagibile, do
vranno attendere ancora prima di tomaie a casa. 

QIUUANO CAKCELATHO 

Meni dei vigili in azione al supermercato del Tuscolano 

• • Un forte odore di fumo 
aleggia ancora per le scale del 
grosso slabile dell'Empam di 
via Marco Clelio Rufo, quartie
re Tuscolano. Al primo piano, 
quello più colpito, vapori acri 
Irritano la gola. A poco più di 
ventiquattr'ore dal rogo che 
ha distrutto «Euromarket», su
permercato alimentare, l'in
cendio è ancora vivo nei tanti 
piccoli focolai, tutti sotto con

trollo, nella rete metallica che 
protegge il palazzo ferito, nel 
marciapiede divelto, nelle pa
reti annerite, nel mobili ridotti 
ad ammassi informi, nella si
tuazione di emrgenza aggra
vata dalla mancanza di acqua 
e luce, dai telefoni che non 
funzionano. Le fiamme, infat
ti, hanno rotto una tubatura 
dell'acqua e colpito le centra
line dell'CEnel e della Sip. 

Mentre gli altri inquilini po
trebbero già tornare nelle toro 
case, le dodici famiglie del 
primo piano, una quarantina 
di persone, dovranno atten
dere. La Commissione stabili 
pericolanti ha constatato l'i-
nagibilllà, oltre che del semin
terrato e del pianterreno, an
che del primo plano. 

Opera del racket? Dopo 
due giornate di indagini, l'ipo
tesi dolosa si sta rapidamente 
sgonfiando. Né i vigili del fuo
co né la polizia vi credono più 
di tanto. Anzi, ieri mattina, il 
comandante provinciale dei 
vigili affermava a chiare lette
re: «Non abbiamo trovato nul
la che suffraghi l'ipotesi del 
dolo. Quindi, al momento, 
non c'è alcun elemento che 
autorizzi a pensare che sia sta
to dolo». Così, al momento, 

tutto lascia credere che l'in
cendio di via Rulo potrebbe 
finire archiviato: un bel fasci
colo con la scritta «sinistro da 
causa accidentale». 

Ma non si sgonfiano le po
lemiche. Già subito dopo l'in
cendio erano stati chiamati in 
causa i sistemi di sicurezza 
che l'Euromarket avrebbe do
vuto possedere. Se a suo tem
po erano stati installati, per
chè lo spegnitore e l'allarme 
non sono entrati in funzione?. 
Saranno i vigili del fuoco, una 
volta completati i sopraluoghi 
a fornire una risposta. Ma è 
certo che già il semplice so
spetto esacerba ancor più gli 
inquilini dello stabile Empam, 
che quel supermercato ali
mentare non avevano mai vi
sto di buon occhio. 

Le prime stime fanno am

montare a circa due miliardi I 
danni causati dall'incendio. I 
disagi maggiori tono toccati, 
e dureranno ancora per qual
che tempo, agli inquilini del 
primo piano. Soprattutto quel
li dei due appartamnetl posti 
proprio sopra il mercato; qui 
le damme hanno incurvilo I 
pavimenti e distorto i travetti, 
il che vuol dire che le ripara
zioni andranno per le lunghe). 
Le altre nove famiglie del pri
mo piano, invece, potrebbero 
tornare in tempi brevi, una 
volta che la società proprieta
ria dell'immobile abbia fatto 
eseguire l'indispensabile col
laudo. Molti, comunque, han
no trovalo una sistemazione 
provvisoria In casa di amici o 
parenti. E solo una quindicina 
di persone sono ancora atolli 
dell'hotel La Campagnola, vi
cino al Raccordo anulare. 

E le misure di sicurezza? La verifica dopo 4 anni 
Un incendio vicino al flash-over, il punto di non 
ritorno, quando le fiamme diventano incontrollabi
li. Sopra il supermercato 8 4 famiglie invase dal 
fumo, gli appartamenti danneggiati. Ma quali nor
m e urbanistiche e di prevenzione antincendi devo
n o essere rispettate nell'esercizio di un supermer
cato? Tante, ma prima c h e vengano verificate pos
s o n o passare quattro anni. E intanto? 

ROBERTO M E S S I 

wm Quartiere Tuscolano, na
to con la speculazione edilizia 
degli anni Sessanta, una den
sità di mille abitanti per ettaro. 
E una delle anime della città 
consolidata, dove gli adegua
menti urbanistici necessari so
no venuti per autorizzazioni 
successive, cambi di destina
zione d'uso, licenze sopravve
nute. La città «vecchia» è pie
na di supermercati con sopra 
abitazioni, al contrarlo della 
città nuova, che sorge rispon
dendo a criteri urbanistici e a 
norme di sicurezza che tendo
no a separare I grandi esercizi 
di distribuzione dalle abitazio
ni. O perlomeno nell'edilizia 
mista c'è una regolamentazio
ne che parte darprimo matto
ne e arriva alle bocchette an
tincendio. Non è cosi per la 
città consolidala, dove si va 
avanti per rattoppi, per ade
guamenti che, dopo lo sciogli
mento dell'Enpi (Ente nazio
nale di prevenzione Infortu
ni), sono demandati a per

messi concessi da autorità di
verse. Per la città che nasce ci 
si contenta invece di un rego
lamento edilizio urbano vec
chio, mentre quello nuovo, 
elaborato da una commissio
ne, non riesce a vedere la lu
ce. A questo punto le norme 
di sicurezza antincendio cui 
deve sottostare un supermer
cato che sorge nella città con
solidata diventano II proble
ma più Importante. Si scopre 
cosi che si può svolgere l'atti
vità per quattro anni prima 
che vengano verificate. La 
legge 818 dell'84 consente di 
ottenere un nulla osta provvi
sorio all'apertura solo esiben
do una documentazione. Per 
presentare I documenti ci so
no inoltre 12 mesi di tempo. 
Dopodiché si può andare 
avanti cosi per tre anni prima 
che I vigili del fuoco, oberati 
di lavoro, possano fare I col
laudi. Cosa devono trovare 
perché sia tutto In regola? Ec
co, per sommi capi, le norme 

da rispellare: 
1) ci devono essere delle 

uscite di sicurezza, e devono 
essere in numero tale e situate 
In modo da essere raggiungi
bili con una percorrenza non 
superiore a trenta metri; 

2) tutti i locati devono esse
re sufficientemente aerati, 

3) le strutture che costitui
scono il Supermercato devo
no essere resistenti al fuoco. Il 
parametro cambia a seconda 
della grandezza dei magazzini 
e del tipo di merci; 

4) i locali devono essere di
visi per comparti e deve esser
ci separazione tra l'area adibi
ta alla vendita e quella usata 
per immagazzinare le merci, li 
deposito delle merci in locali 
attigui deve essere limitato al
le necessità di rifornimento 
giornaliero; 

5) i locali devono essere 
dotati di rivelatori di fumo e di 
calore ed avere impianti auto
matici fissi di spegnimento. 

Esistono adesso rivelatori 
di fumo sensibilissimi e rivela-
tori di calore capaci di scatta
re già ad una temperatura di 
50,60 gradi. Sul soffitto corre 
una tubatura collegata all'im
pianto idrico cittadino e dota
ta di splìnker (una sorta di ru
binetti) che si aprono automa
ticamente sollecitati dal cre
scere della temperatura. L'ac
qua che esce consente di spe
gnere l'incendio o di conte
nerlo In attesa dei vigili del 
fuoco. Ma in quanti supermar
ket c'è tutto questo? 

'~~-——~m— Mentre il neoassessore alla Scuola Corrado Bernardo 
chiede il «silenzio-stampa» sull'emergenza 

Sciopera il Pitagora senza bidelli 
«Non fornite all'opinione pubblica notizie che po
trebbero turbarla», L'incredibile consegna del si
lenzio l'ha impartita il neoassessore capitolino alla 
scuola, in un fonogramma ai presidenti di circo-
scrizione. Ma le telefonate di denuncia, ieri, hanno 
continuato a far risuonare il nostro «Tam-Tam», e le 
cireoscrtelonl hanno giudicato «assurdo» questo 
top-secret sull'emergenza scuola. 

STEFANO POLACCHI 

TAMTaAM»CUOU* 

«"'! risa """"" 
(ara I voK'l »»•' 

• • Ora sull'emergenza 
scuola sta calando II «top-se
cret». La consegna del silen
zio è slata Impartita dal neo-
assessore alla scuola Corrado 
Bernardo che, nel suo primo 
atto ufficiale, si è rivolto al 
presidenti di circoscrizione 
Invitandoli ad aprire le mense 
scolastiche ancora chiuse e, 
latto grave, a «non fornire no
tizie che possano turbare sen
t i motivo l'opinione pubbli
cai. 

Intanto dalle circoscrizioni 
Il commento su questa "Usci
ti» del neo-assessore è duro. 
•E assurdo l'invilo a non Infor
mare l'opinione pubblica sul
lo Malo del servizi» hanno rea
gito in V al fonogramma di 
Bernardo. Ma fortunatamente 
è la gente stessa, I diretti inte
ressati, a segnalare le cose 
che non vanno. Cosi come In 
VII, dove le 1S mense autoge

stite non potrebbero partire 
per assoluta mancanza di sol
di. Ma II le lavoratrici delle 
mense autogestite hanno lan
ciato una sfida al Comune. 
«Apriremo comunque - han
no detto - anche senza soldi, 
perché non può essere la gen
te a pagare ritardi e inadem
pienze della gluma». 

Anche Ieri II telefono del 
nostro «Tam-Tam» ha squillato 
per tutta la giornata, denun
ciando ancora disservizi, 
mancanza di aule, discrimina
zioni sull'ora di religione. Isti
tuto tecnico Industriale «Fa
raday» (Ostia) Da una setti
mana gli studenti hanno bloc
calo le lezioni perché, In man
canza di aule, dovrebbero stu
diare nel laboratori. L'alterna
tiva allo studio nelle stanzette 
di laboratorio sono i doppi 
turni, ma gli studenti II rifiuta
no e Ieri hanno portato la loro 

protesta In Campidoglio. 
Scuola media «Rodolfo 

Luciani» (piazza Wloekel-
mann). Quando è arrivato il 
prof di religione per lare la sua 
ora, i 4 ragazzi che avevano 
scelto di non avvalersene han
no chiesto, ovviamente, di po
ter uscire dall'aula. «Il Parla
mento ancora non ha deciso 
niente, quii,;.: In assenza di 
nuove disposizioni dovrete ri
manere in classe - ha risposto 
Il prof - se volete, potete non 
ascoltare». Cosi I 4 sono stati 
costretti a sorbirsi l'ora che 
non volevano lare 

Liceo alentlAco «Pitagora» 
(via Tutcolana 388). GII stu
denti hanno organizzato, per 
questa mattina, un sit-in di 
protesta davanti alla Provin
cia «Mancano I bidelli, sono 
solo 6, alcuni Invalidi, su un 
organico di 11 - denunciano i 

ragazzi -. La nostra palestra 
ha tutto II pavimento disastra
to e l'edificio scolastico, di 7 
piani, non ha neanche un cor
tiletto dove sgranchire le gam
be. Ci vadano gli amministra
tori a studiare in tali condizio
ni!». 

Alili aldo IV circoscrizio
ne. Oli operatori sono in agita
zione da lunedi scorso. Han
no programmato nove giorni 
di proteste in cui terranno 
un'ora di assemblea in ciascu
no dei 9 nidi della zona. 
«Chiediamo che 1 bambini 
vengano inseriti gradualmen
te nel nido - chiedono - e 
non In massa come sta avve
nendo. Con la gradualità 
avremmo anche migliore qua
lità del servizio». I 200 opera-
lori chiedono anche di poter 
finalmente fare l'aggiorna-
mento già programmato e de

nunciano croniche carenze di 
personale. 

Centro professionale co
munale »Gullace» (vii delle 
Fragole). Lunedi scorso I ladri 
hanno «visitato» la scuola, 
rompendo porte e vetrate, ap
profittando del fatto che il si
stema antifurto funziona ma
le. «Ci è stato consegnato sen
za controllarne il funziona
mento - protestano gli inse
gnanti -. Abbiamo costose at
trezzature nei laboraton, ed 
ora che non funziona l'antifur
to, con porte e finestre rotte, 
chiunque può venire a ruba
re». Ma nessuno, ancora, è an
dato a controllare l'impianto. 

Scuola media «Stelli Pola
re» (Ostia) Nonostante il Tar 
abbia, con decisione definiti
va, «restituito il preside ai suoi 
ruoli di appartenenza», cioè 
fare il professore, il Consiglio 
di Stato, In agosto, ha conces
so una sospensiva. «Quanta 
premura per la sorte del presi
de - protesta la Cgil scuola -
ma alla Stella Polare la situa
zione è insostenibile. Il presi
de è stato contestato e denun
ciato più volte dai docenti, è 
stato destituito ma ancora sta 
al suo posto. E una storia che 
va avanti da 4 anni». Oggi il 
sindacato incontrerà II prov
veditore per discutere II caso 
della media di Osila. 

la gente osserva i danni provocati dall'incendio il giorno 

Religione 
Domani sera 
sit-in 
alla Camera 
M Saranno in tanti, doma
ni, giovani, studenti, inse
gnanti, presidi e genitori, se
duti in strada davanti al Parla
mento, a chiedere che l'ora di 
religione venga posta fuori 
dall'orano currìcoiare. Il sit-in 
in piazza Montecitorio è stato 
organizzato dal Pei e dalla 
Fgci romani, per le ore 16,30, 
in occasione della discussio
ne alla Camera su questa ri
chiesta, già avanzata dai co
munisti. «In questa vicenda -
dicono i comunisti - sono in 
gioco i valori essenziali e indi
visibili dell'eguaglianza di tutti 
i cittadini, del rifiuto di ogni 
discriminazione, della difesa 
delle prerogative che la Costi
tuzione affida al Parlamento*. 
L'Intesa Falcucci-Polettì, so
stengono gli organizzatori del 
sit-in, ha disatteso tutti quei 
principi, ed ha offeso la co
scienza civile non solo di chi 
ha deciso di non avvalersi, ma 
anche di chi ha scelto l'inse
gnamento della religione cat
tolica. «Contro i tentativi di 
espropnare il Parlamento - di
cono i comunisti - chiediamo 
che esso eserciti in piena au
tonomia ti proprio ruolo dì ìn-
dìnzzo politico a tutela dell'u
guaglianza di tutti. Per questo 
chiamiamo tutti a far sentire, 
domani pomeriggio, la prò-
pna voce». 
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UN NUOVO SPORTELLO NEL QUARTIERE AURELIO 

È stato aperto al pubblico in 

VIA ANGELO EMO, 124 
uno sportello di Zona per la definizione delle pratiche 
amministrative relative a contratti, volture, cessazioni, 
rettifiche, pagamento bollette, ecc., e per la richiesta dì 
informazioni sulla propria posizione di utenza. 
Si ricorda inoltre che è in funzione, dallo scorso mese 
di luglio, lo sportello di zona situato in 

VIALE SOMALIA, 208 
È un ulteriore impegno dell'ltalgas per servire meglio la 
città. 
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